
Titolo V
TUTELE CONTRATTUALI

Articolo 19 – Tutela della dignità della persona sul lavoro

 

Ferma restando l’applicazione di quanto previsto dalla normativa di legge vigente e dal presente
CCNL in materia, le parti elaboreranno un “Codice di condotta per la tutela della dignità della
persona” entro 6 mesi dalla sottoscrizione, quale strumento contrattuale utile sia dal punto di vista
sociale che da quello della gestione di eventi indubbiamente caratterizzati da aspetti di grande
delicatezza.

 

Articolo 19 bis – Contrasto alle violenze e molestie sessuali nei luoghi di lavoro

 

Atteso che la violenza e le molestie sessuali nel luogo del lavoro costituiscono un abuso e una
violazione dei diritti umani, le Parti Sociali firmatarie del presente CCNL concordano di promuovere
iniziative, al fine di prevenire e contrastare tali condotte inaccettabili e incompatibili con il rispetto
della persona umana.

 

Le Parti condividono appieno i principi espressi nell’Accordo europeo siglato il 26.4.2007 “Accordo
quadro sulle molestie e le violenze nei luoghi di lavoro”, nella Raccomandazione ILO n. 206 del 2019 e
nella Convenzione ILO n. 190 approvata a giugno 2019., ratificata in Italia con la legge n. 4 del 15 giugno
2021 e negli Accordi Interconfederali sottoscritti dalle Associazioni Datoriali e dalle OO.SS..

Il Codice delle Pari Opportunità, di cui al D.lgs. 198/2006, precisa come obbligo del datore di lavoro
quello di assicurare condizioni di lavoro tali da garantire l’integrità fisica e morale e la dignità dei
lavoratori, oltreché il benessere psicologico delle lavoratrici e dei lavoratori.

 

A questo fine, si individueranno le iniziative, di natura informativa e formativa, volte a contrastare,
prevenire e non tollerare comportamenti discriminatori basati sulla diversità e in particolare violenze
o molestie sessuali nei luoghi di lavoro, affinché venga garantito il rispetto della dignità di ognuno e
siano favorite le relazioni interpersonali, basate su princìpi di eguaglianza e di reciproca correttezza.

 

Nei programmi di formazione del personale verrà promossa l’inclusione di informazioni circa gli
orientamenti adottati in merito alla prevenzione delle molestie sessuali ed alle procedure da seguire
qualora la molestia abbia luogo.
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Verranno altresì promossi specifici interventi formativi e informativi, da realizzare anche attraverso
FONDOPROFESSIONI e la bilateralità di settore in materia di tutela della libertà e della dignità della
persona, al fine di prevenire il verificarsi di comportamenti configurabili come molestie sessuali e
promuovere la diffusione della cultura del rispetto della persona.

 

Articolo 19 ter – Congedi per le donne vittime di violenza di genere

 

Le lavoratrici inserite nei percorsi di protezione relativi alla violenza di genere, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 24 D.lgs. 80/2015 e successive modificazioni ed integrazioni, debitamente certificati dai servizi
sociali del Comune di residenza o dai centri antiviolenza o dalle case rifugio, ha il diritto di astenersi
dal lavoro per motivi connessi al percorso di protezione per un periodo massimo di 90 giorni
lavorativi, così come previsto dalla citata norma di legge.

 

Ai fini dell’esercizio del diritto di cui al presente articolo, la lavoratrice, salvo casi di oggettiva
impossibilità, è tenuta a preavvisare il datore di lavoro con un termine di preavviso non inferiore a
sette giorni, con l’indicazione dell’inizio e della fine del periodo di congedo e a produrre la
certificazione attestante l’inserimento nei percorsi di cui al precedente comma.

 

Il periodo di congedo di cui al comma 1 è computato ai fini dell’anzianità di servizio a tutti gli effetti,
nonché ai fini della maturazione delle ferie, della tredicesima mensilità, della quattordicesima
mensilità e del trattamento di fine rapporto.

Durante il periodo di congedo, la lavoratrice, posto quanto previsto dal comma 3, ha diritto a
percepire un’indennità corrispondente all’ultima retribuzione e il periodo medesimo è coperto da
contribuzione figurativa. L’indennità viene anticipata dal datore di lavoro e posta a conguaglio con i
contributi dovuti all’Inps, secondo le modalità previste per la corresponsione dei trattamenti
economici di maternità.

Il congedo può essere usufruito su base oraria o giornaliera nell’arco temporale di tre anni, la
lavoratrice può scegliere tra la fruizione giornaliera e quella oraria, fermo restando che la fruizione su
base oraria è consentita in misura pari alla metà dell’orario medio giornaliero del mese
immediatamente precedente a quello nel corso del quale ha inizio il congedo.

 

Sussistendo le condizioni di cui al comma 1 dell’art. 24 del D.lgs. citato e a richiesta della lavoratrice, il
congedo di cui al comma 1 sarà prorogato per ulteriori 90 giorni con il pagamento a carico del datore
di lavoro di una indennità pari alla normale retribuzione secondo le modalità di cui al comma 3.
La lavoratrice ha diritto alla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale,
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verticale o orizzontale. A richiesta della lavoratrice il rapporto di lavoro a tempo parziale deve essere
nuovamente trasformato in rapporto di lavoro a tempo pieno.

 

Articolo 20 – Tutela della integrità psicofisica dei lavoratori

 

Su tale materia, al fine di migliorare le condizioni di lavoro nel settore, le parti convengono di
promuovere la ricerca, l’elaborazione e l’attuazione di tutte le misure idonee a tutelare l’integrità
psicofisica dei lavoratori sulla base di quanto previsto dalle norme di legge vigenti nonché dalle
buone prassi e da codici di comportamento.
A tale fine è prevista l’attivazione di sportelli informativi sui diritti e sulle tutele dei lavoratori affetti da
patologie oncologiche presso gli sportelli della bilateralità territoriale e la possibilità di stipulare
convenzioni con organizzazioni no profit o strutture sanitaria pubbliche e/o private per garantire una
serie di servizi previdenziali e sociali gratuiti per i malati oncologici e le famiglie assistite.

 

Articolo 21 – Tutela della salute e della sicurezza sul lavoro

 

Nel confermare che tale materia rientra tra i compiti di elaborazione e di negoziazione previsti a livello
di Area professionale e/o di Area professionale omogenea le parti rinviano allo specifico accordo,
allegato al presente Contratto, l’applicazione del D.lgs. n. 81/2008.
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